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L’ALIMENTAZIONE

Oberto:

Più una comunità è ristretta, più uno lega tutti gli altri e viceversa.

Questo può essere un aspetto da meditare. Ogni considerazione del modo in cui ognuno lega gli altri o ne è legato appartiene alla sfera intima di ciascuno.

Intervento:

Puoi parlare di alimentazione? In questo periodo ad esempio, sto soprattutto mangiando riso.

Oberto:

Il riso ha una storia molto strana perché solamente ai giorni nostri, è stato considerato un alimento completo mentre fino a pochi anni fa era considerato un alimento assolutamente incompleto. Posso farti un esempio famoso nella storia: "Quando c'è stato l'assedio di Parigi, la città si arrese, nonostante avesse una grandissima riserva di riso perché i suoi abitanti consideravano il riso come alimento non nutriente". La storia sarebbe cambiata se Parigi avesse insistito in quei giorni con questo tipo di alimentazione.

Un'alimentazione deve comunque essere soprattutto varia; oggi non è però possibile parlare di un'alimentazione comune perché si svolgono lavori molto diversi.

Svolgiamo lavori diversi, facciamo una vita diversa, camminiamo poco, guidiamo la macchina e via dicendo. Siamo perciò molto legati alle situazioni impellenti che continuamente si presentano. Spesso mangiamo a tarda notte, mangiamo al ristorante o ci alimentiamo semplicemente con panini.

Una volta che siamo in Damanhur le cose possono cambiare notevolmente.

Allora si può cominciare a studiare un'alimentazione adatta per tutti quanti.

Non si tratta di dire: "Tu devi solamente mangiare quello che non ti piace".

Il cibo, pur nella sua varietà, deve poter rispondere ad alcune caratteristiche: i nostri alimenti devono cioè dare molta energia, devono poter essere consumati in un tempo breve, devono essere facilmente digeribili ed occupare poco posto. È poi importante riuscire a variare il gusto degli alimenti di cui ci nutriamo.

Considera che si mangia con la mente e con il corpo.

Ogni attività che viene svolta sul pianeta deve sempre essere considerata attraverso queste due visioni.

Se tu con la mente sei arrivato, attraverso una serie di ragionamenti, di intuizioni, di istinti a stabilire che l'acqua è la bevanda per te più adatta, non sentirai più la necessità di bere il vino. Esistono poi delle rivoluzioni psicologiche collegate al fatto di bere in determinati momenti dell'anno del vino oppure un infuso di erbe; questi alimenti diventano delle varianti molto importanti sul piano psicologico. È chiaro che mantenere adesso una alimentazione di questo tipo è molto difficile; proprio perché ci sono delle esigenze di vita diverse per tutti quanti noi.

Quando queste esigenze cominceranno ad essere controllate si imparerà a mangiare in un certo modo.

Avevo perfino programmato dei periodi fissi durante l'anno, durante i quali, per una settimana, per 10 giorni, per 15 giorni dovremmo impegnarci con un certo tipo di alimentazione.

In questo modo riusciremo anche a fare un calcolo molto preciso sulle quantità di derrate alimentari necessarie per nutrirci. Dobbiamo cioè gradatamente imparare a mangiare il cibo esistente senza dover fare una serie di cambiamenti di alimentazione troppo improvvisi.

Anche per quanto riguarda il riscaldamento riusciremo ad avere bisogno sempre di una temperatura minore.

Troppo spesso si mangia per il gusto e non per nutrirsi.

Possiamo usare le solite regole fisse: non comprare alimenti fuori stagione, non mangiare le fragole a Natale ed altre cose di questo genere.

Per mantenere un'alimentazione equilibrata bisognerebbe poterci nutrire il più possibile di cibi che nascono nel luogo dove si vive. L'acqua, anche se inquinata ma bevuta nel posto dove vivi, è meno inquinata per te che per un altro.

Le persone che vivono in un determinato luogo e che sono abituate da secoli a bere un certo tipo di acqua non avranno alcun problema mentre la stessa acqua bevuta da una persona che arriva, ad esempio, dalla città, può provocare tutta una serie di malanni.

Si comincia ad entrare in sintonia con l'ambiente dopo un minimo di permanenza di 70-80 giorni in un posto fisso. Dopo questo periodo si comincia cioè a respirare assieme all'ambiente; l'aura si impregna man mano dell'ambiente.

Oggi non c'è più l'idea di fermarsi in un determinato luogo.

Anche i nomadi, che in passato si spostavano in territori enormi, avevano una permanenza fissa di almeno tre mesi; su specifici luoghi come minimo si fermavano 70-75 giorni.

Quando sono poi arrivati i popoli sedentari che hanno deciso di fermarsi in particolari territori e praticare la cacciagione e l'agricoltura hanno scoperto che la permanenza in quella zona era valida solamente per alcuni anni, soprattutto per i primi anni, per cui erano costretti a spostarsi per trovare nuovi territori, più ricchi e più fertili.

L'uomo è sempre stato un animale migrante, è un essere che ha fatto sempre le sue migrazioni per cui ha dovuto usare diversi tipi di alimentazione. Nei tempi passati una piccola tribù faceva mediamente 1.500-2.000 km durante l'anno; spostandosi continuamente trovava costantemente delle specie diverse per il proprio nutrimento. Consideriamo sempre che un coniglio che sia vissuto in una zona particolare ha un gusto completamente diverso da un coniglio che viene allevato ad un chilometro di distanza. Ci nutriamo di alimenti diversi anche perché è composta di sostanze diverse.

Un terreno ricco di calcio darà un'erba completamente diversa da quella di un terreno ricco di gesso.

Ed allora anche gli animali che si nutriranno della stessa erba cresciuta però su territori diversi saranno anch'essi diversi. Quando queste popolazioni sono poi divenute sedentarie la varietà alimentare ha dovuto essere creata in uno spazio più limitato. Perciò l'alimentazione è un qualche cosa di estrema complessità ed è strettamente collegata ad modo di comportarsi e di muoversi dell'uomo sul pianeta. Bisogna infatti sempre valutare un grande numero di fattori: ci sono ad esempio dei popoli che hanno vissuto per migliaia di anni soltanto di pesca.

D'altra parte, può non essere limitativo non variare l'alimentazione, specialmente quando si è creata una certa abitudine. Se ti abitui nel tempo a mangiare certi cibi non vi saranno problemi per la salute anche se non vi sono cambiamenti nell'alimentazione.

Al limite possiamo pensare di allevare una pannocchia, e quella pannocchia corrisponderà esattamente ad una parte del nostro corpo che viene reintegrato da questa pannocchia, se viene coltivata in un certo modo.

Praticamente questa pannocchia fa già parte di te, per cui non esiste neppure il problema di strapparla, di prenderla alla natura: la prendi e l'assorbi in quanto è già una parte tua.

Anche quando si parla di alimentazione si dovrà sempre tener presente che la verità sta sempre in mezzo.

Il discorso, ad esempio, della macrobiotica può andare molto bene se non diventa troppo limitativo.

Io continuo a sostenere che l'uomo è un animale onnivoro.

L'uomo si nutre di tutte le cose: si nutre di terra, di vegetali, di piante, di tutto ciò che trova anche perché per un milione e mezzo di anni ha sempre e solo mangiato tutto quello che gli capitava, dalle cortecce degli alberi alle zampe degli animali. Ha mangiato di tutto, succhiava e masticava persino le penne degli uccelli che catturava in quanto si trattava di un tessuto cartilaginoso anch'esso commestibile. Molto spesso si ha la tendenza a sostenere che l'uomo, nel massimo della sua espressione alimentare, debba nutrirsi di vegetali e cereali.

Normalmente si crede che mangiando un vegetale non si crea sofferenza. La vita esiste allo stesso modo nelle piante e negli animali. Ogni essere ha il suo posto in questo pianeta: i carnivori servono a limitare il numero degli erbivori, gli erbivori servono a controllare gli insetti, gli insetti servono a controllare e a riprodurre la natura.

Esiste questa catena: l'uomo fa parte di questa catena.

Dall'inizio del secolo ad ora l'uomo ha distrutto 170-180 specie che bisognerà in qualche modo integrare perché ognuna di queste aveva una sua funzione.

Se una specie ha impiegato 10-20 milioni di anni per evolversi in quel certo modo, anche tutte le altre di conseguenza avranno avuto dei rapporti con questa specie. Se un certo insetto viene eliminato da un determinato uccello, quando quell'uccello sparisce aumenteranno tutti questi insetti. In questo modo nascono dei notevoli squilibri che continueranno ancora per molto tempo.

Perciò l'uomo dovrà trovare rimedio a queste esplosioni di natura non più naturali, fuori regola. Spesso è sufficiente pensare ai rinnovamenti, perché essi avvengano.

Comunque la base dell'alimentazione è costituita dagli enzimi che rappresentano la minima funzione vitale riproducibile sotto tutte le forme. Se tu metti degli enzimi in un recipiente con della paglia e poi versi del petrolio si produrrà della benzina distillata. Gli enzimi permettono al vino di invecchiare, fanno crescere il pane e via dicendo. Gli enzimi si trovano dappertutto. Sono degli esseri viventi in quanto rispondono a tutte le funzioni della vita: crescono, si riproducono, muoiono, nascono. Allo stesso modo le molecole formano altre specie, formano le prime catene del DNA. Nella prima catena molecolare, le prime spirali di questo acido sono proprio gli enzimi; successivamente si formano i batteri.

Tutte queste micro-forme estremamente diffuse ci permettono di vivere; noi siamo fatti di enzimi, di micro-cellule che si sono unite insieme per costituire la forma che occupiamo attualmente. Tutte queste specie, queste specializzazioni hanno bisogno delle rispondenze in natura per cui, ad esempio, le cellule che compongono il fegato hanno una certa tendenza, in particolare verso gli animali. Si tratta cioè di cellule che avrebbero bisogno di proteine animali che contengono gli stessi enzimi.

Per quanto riguarda invece i muscoli sono molto utili altre forme alimentari, ad esempio, i tuberi come le patate che crescono soprattutto sotto la superficie della terra.

Quando la patata è stata importata in Europa è stata combattuta per lunghissimo tempo dal crisantemo, proprio perché il bulbo del crisantemo è molto più gustoso della patata. Una volta si coltivavano i crisantemi per mangiare il bulbo. Tutte le piante che vivono sottoterra vanno molto bene per la muscolatura.

Intervento:

Noi, con la purificazione, variamo la composizione chimica degli elementi?

Oberto:

Agiamo sugli enzimi, trasformiamo questi enzimi in modo che diventano più specializzati. Il cibo ti assumerà caratteristiche tali che corrisponderanno a tutti quanti i nostri organi. Se vogliamo semplificare l'idea possiamo per assurdo dire questo: "Se vuoi nutrire il tuo fegato, mangia del fegato, se vuoi nutrire la tua milza, mangia la milza, se vuoi rinforzare i tuoi muscoli mangia del muscolo, se vuoi rinforzare le tue ossa mangia delle ossa".

LA PURIFICAZIONE DEL CIBO

Quando si fa la purificazione, il cibo assume proprio questa trasformazione: è una "vera e propria" trasformazione alchemica. Se tu fai delle prove con un buon microscopio si possono già notare tutti questi cambiamenti. Se poi utilizzi del pane purificato come concime, la verdura crescerà in modo diverso proprio perché gli enzimi sono stati mutati. Voi sapete che l'ostia, quando viene consacrata, si trasforma nel corpo di Cristo, diventa cioè carne, sangue, ossa di Cristo. Queste caratteristiche si manifestano su un piano reale, pratico; non si tratta di un rituale fine a se stesso. Il rito produce cambiamenti anche sul piano pratico

Esiste anche un tipo di purificazione collettiva che noi non abbiamo mai fatto e che si fa durante alcuni pranzi particolari, per esempio durante i pranzi che si possono consumare nei vari solstizi.

Questo rito consiste nella purificazione contemporanea da parte di tutti di tutto quanto il cibo. Il rito si compie in questo modo:

1) Si mettono sulla tavola tutti i cibi che verranno consumati

2) Tutti quanti contemporaneamente fanno il rito della purificazione dicendo assieme una formula.

In questo caso si impongono tutte e due le mani.

Ognuno ha un piatto di portata davanti e compie la purificazione imponendo le due mani e dicendo: "Questo cibo è purificato, in nome di Horo. Così sia".

Il piatto sul quale hai fatto la purificazione viene poi passato alla persona successiva ed a te arriverà il piatto del fratello a fianco, e così per tutti gli altri. Si fa nuovamente la purificazione tutti quanti insieme e poi si continua in questo modo fino ad arrivare alla purificazione di ogni piatto da parte di tutti.

È un rito un po' lungo, anche per questo si fa due volte all'anno.

Questo rito serve per mettere in sintonia il cibo non soltanto per ognuno, ma per tutti.

È un cibo di comunione, è un rito di comunione dove ognuno apporta determinate variazioni enzimatiche. Compiendo questa rotazione si compie una trasformazione del cibo a cui tutti partecipano. Perciò, mangiando questo cibo, stai anche mangiando il fegato di qualche tuo fratello. Se ad esempio ci sono 5 portate e 12 persone significa che, volendo, in tre passaggi si purifica i tre piatti. (4 persone fanno la purificazione su un piatto di portata, che viene passato ad altre quattro persone, ed ad altre quattro persone ancora). Un gruppo di quattro persone purifica cioè un solo piatto mentre altre quattro persone purificano un altro piatto di portata e via dicendo. Se ci fossero 13 persone che purificano 3 piatti nascerebbe qualche complicazione. Vi sarà un gruppo composto da 5 persone e gli altri due composti da 4 persone. Ognuno potrebbe a turno purificare ogni portata ma in questo caso la purificazione diverrebbe molto più lunga e laboriosa. Ricapitolando. La purificazione si compie con tutte e due le mani. Se i piatti da portata sono minori come numero rispetto alle persone si formano gruppi di 2-3-4 persone che purificano la stessa portata.

Se invece i piatti sono uguali, come numero, alle persone, ognuno purificherà singolarmente a rotazione tutti i piatti. Si gira in senso antiorario.

Intervento:

I riti si fanno sempre in senso antiorario?

Oberto:

No, non c'è un senso fisso. Ad esempio durante la notte; questo rito dovrebbe avere un senso antiorario di giorno e orario di notte, al buio.

Intervento:

La regola del silenzio che veniva applicata nei monasteri durante il pranzo serviva per mettersi in sintonia o per non essere divagati nella mente e nei discorsi?

Oberto:

In questo modo si continuava la preghiera. La regola del silenzio è proprio un rito.

Intervento:

Puoi spiegarci il verso 43 della Bhagavad Gita: "Del mobile ed immobile mondo Tu sei il Padre, il sommo e venerabile Maestro; di Te non si va uguale, come dunque (può esservi) Uno più grande, O Tu, il cui potere nei tre mondi non ha pari?".

Perché si parla di "mobile"?

Oberto:

È "mobile" tutto ciò che ha le caratteristiche della vita. La Divinità è in ogni luogo e permea tutto quanto. Facciamo un esempio. Il mare, in sé e di per sé, è una creatura viva, il pesce è un'altra creatura viva che vive nel mare.

La differenza tra pesce e mare è dovuta solamente ad un diverso stato di coscienza; uno stato di coscienza si chiama pesce, per cui il pesce guarderà il mare e gli altri pesci attraverso i propri occhi e le proprie considerazioni.

Il mare, che è un altro stato di coscienza, osserva il pesce e le altre creature nel loro insieme da un altro punto di vista ancora diverso.

Immagina che il mare sia "immobile" mentre invece il pesce rappresenti la parte mobile; puoi poi immaginare anche la terra come parte immobile mentre tutte le creature che abitano sopra rappresentano invece la parte mobile. Si tratta sempre di stati di coscienza diversi.

LA CHIAVE DEL POSTO

Intervento:

Puoi darci maggiori informazioni sulla chiave del posto?

Oberto:

La chiave del posto è quella che, secondo le antiche leggende, gli spiriti di natura, abitatori di vari luoghi, lasciano in un posto ben preciso affinché possa poi essere trovata.

Alla baita c'è una chiave del posto che ho trovato su una roccia vicina. Questa chiave avrà 300-400 anni.

Quando trovi la chiave del posto significa che sei accettato in quel posto.

La chiave del posto è un po' simile alle chiavi della città che in alcuni casi simboleggiano la cittadinanza, in altri casi addirittura la padronanza del posto. La chiave del posto ha parecchie possibilità e viene usata in vari modi.

Prima di tutto rappresenta lo scettro sugli spiriti di natura del luogo. Questo luogo che varia come grandezza, può variare da un minimo di alcune centinaia di metri di raggio ad un massimo di alcuni chilometri, di alcune decine di chilometri.

Tutto ciò dipende dal luogo, dalla sua conformazione e dagli esseri che lo abitano.

Questa chiave dà anche il potere sulle creature che abitano il posto, siano esse vegetali od animali purché queste creature siano ovviamente in sintonia. È chiaro che se portiamo un cane dalla città, non avremo potere su questo cane in quanto non fa parte delle creature del posto.

La chiave del posto offre poi la possibilità di poter variare lo stato atmosferico di un determinato luogo. Si accende un fuoco si tiene in mano la chiave, guardando verso Nord e poi si fa la richiesta mentale che le nuvole si aprano.

Intervento:

Nella richiesta mentale si può includere una richiesta ad Horus?

Oberto:

Certamente. In alcuno casi è possibile far scattare dei cambiamenti accendendo un fuoco, ponendosi a Nord e facendo una semplice richiesta mentale.

Intervento:

È possibile variare il tempo anche nel senso di far venire la pioggia perché il raccolto ha bisogno di pioggia?

Oberto:

Certamente.

Intervento:

Mi avevi detto che bisogna usare molto bene questa chiave perché altrimenti si ottengono effetti negativi.

Oberto:

Usando male la chiave del posto, quella chiave diventa un contro-amuleto.

La chiave diventa il fulcro che permette di sparare tutto quanto nella zona. Se usata male raccoglie la negatività invece della positività.

Intervento:

Per quale motivo si compie un errore? Si compie un errore per un atteggiamento mentale sbagliato o per un atteggiamento fisico sbagliato?

Oberto:

A volte dipende da un atteggiamento fisico, a volte dipende da un atteggiamento mentale. Si tratta comunque di un Rito di tale semplicità che è quasi impossibile sbagliare

IL LIBRO DALLE TRE RISPOSTE

Oberto passa poi a commentare il Libro dalle tre Risposte: "L'Angelo si è indemoniato e di colore che assorbe senza dare è il colore suo".

L'angelo che si è indemoniato rappresenta una delle evoluzioni dell'Universo, cioè rappresenta i due opposti che si possono identificare nel principio positivo, l'angelo è indemoniato come parte negativa dell'angelo.

Per positivo e negativo, in questo libro, si intendono i due stati possibili della materia, cioè l'illuminato e il non illuminato. Perciò, se questo campanello lo identifichiamo come angelo, la parte illuminata, la parte dove c'è luce è la parte positiva mentre quella non illuminata è negativa. Se questo campanello ruota, se si muove, ha continuamente delle parti positive e negative che sono sempre opposte l'una all'altra, fanno però sempre parte dello stesso Essere.

Non ci sono due esseri: il Bene e il Male, se vogliamo così chiamarli, ma piuttosto il Bene ed il Male uniti.

"Il colore che assorbe senza dare" è ovviamente il colore nero, un colore che, come sapete, assorbe il caldo e non lo disperde. Perciò "il colore suo" è il colore nero. Attraverso il colore nero si possono fare le cose che poi vedremo in seguito.

Intervento:

Nero in senso fisico?

Oberto:

Nero in senso fisico.

Intervento:

Si può dare un colore ad un angelo o ad un'entità?

Oberto:

Qui vengono trasmessi una serie di dati che servono a modificare le tue aure ed i rapporti tra le tue aure in base a delle frequenze che poi vengono identificate con dei colori e dei suoni. Allora uno dei colori fisici che serve per ottenere il controllo di questi corpi ed ottenere un rapporto fra vari corpi è il colore nero perché è l'unione dei colori; è l'unione negativa dei colori, mentre l'unione positiva dei colori è il bianco, cioè il massimo sviluppo cromatico.

"Dal tuo corpo, prima città della mente, sono discesi-saliti i tre fiumi della conoscenza".

"Discesi-saliti" in quanto si tratta di una forma sferica, perciò quello che scende sale anche; dipende dal punto di vista che tu hai, perciò da dove vedi le cose. E poi c'è tutta quanta la rappresentazione esoterica, possiamo chiamarla anche così, che ne consegue. Vediamo un attimo "il generale" per scendere poi nel "particolare".

"Da 33-7 rigagnoli-dal monte immenso e non alberato il primo fiume, sporco di terre e sabbie di non colore. La tua acqua preziosa è la tua esperienza e conoscenza del mondo. Il solo villaggio da cui provieni è bagnato dalla stessa acqua".

Si parla di fiumi perché si tratta di un qualcosa di avvolgente.

"Discesi e saliti" nel senso anche di uno scorrimento di un liquido su una sfera o di un qualche cosa su di una sfera. Infatti si tratta letteralmente di tessiture di corpi.

I 3 fiumi della conoscenza sono i tre punti. Dalla cima, dalla punta, dal tuo capo - capo significa proprio testa - sono saliti-discesi i tre fiumi della conoscenza, sono discesi su di te. Per capo si può intendere anche il punto al di sopra della testa, può significare cima dalla quale scende e si irradia della luce.

33-7 rigagnoli: qui dobbiamo parlare di numerologia. Sono 33 i punti attraverso i quali si assorbono e ruotano le esperienze del mondo: 7 sono i principali dei 33, cioè i princìpi dei 33.  

Intervento:

Ma chi è che assorbe queste esperienze?

Oberto:

Si parla dell'individuo, si parla delle esperienze dell'individuo. Sono canali non solo psichici, sono anche i sensi. 7 rappresenta anche i sensi attraverso i quali l'esperienza entra nell'individuo. Infatti dopo si dice: "La tua acqua preziosa è la tua esperienza e conoscenza del mondo" cioè i 33-7 rigagnoli formano l'esperienza di ognuno di noi, la personalità di ognuno.

"Il solo villaggio da cui provieni è bagnato dalla stessa acqua". Vi ricordate quel discorso che avevamo fatto sulle menti di gruppo per cui esse esistono limitate alla famiglia, al villaggio, al posto in cui si abita. Tutti questi rigagnoli assieme ti danno la personalità, ti danno l'accento, la lingua, il modo di parlare di un certo posto.... ecco ti danno questo tipo di esperienza base.

Perciò uno di questi rigagnoli, ad esempio, può rappresentare l'accento con il quale una persona parla; anche se apparentemente è un qualche cosa che non ha valore in sé però è uno di quegli elementi base che hanno formato quella tua parte di personalità. Pertanto, paragonando il tuo modo di parlare, la tua cadenza, il tuo accento, il tuo dialetto, il tuo modo di muoversi con quelli di una persona che viva in un posto molto diverso, si noteranno evidenti differenze.

E le differenze sono proprio determinate dal fatto che si parla con un certo accento, con un certo dialetto, ci si muove in una certa maniera e così via; sono tutti elementi che hanno formato la personalità base come "comunità" di esperienze. Perciò il solo villaggio da cui provieni è bagnato dalla stessa acque; perciò le stesse esperienze sono quelle che sono comprese solamente all'interno di questo villaggio, cioè della personalità del paese. Chi è nato in un paese ha un certo tipo di comportamento "paesano", ossia ha costruito dentro di sé delle regola che si sono impresse anche da un punto di vista psicologico, quasi genetico; ecco allora che nasce un certo tipo di comportamento.

Intervento:

Il villaggio può anche essere un pianeta?

Oberto:

In questo caso non può essere un pianeta; può essere soltanto un luogo molto più limitato. Si può arrivare poi anche al pianeta riferendosi a cose man mano più ampie.

"Dal monte immenso e non alberato il primo fiume"; significa che il monte è ancora una parte brulla, incompleta, cioè la parte più alta della montagna dalla quale nasce il fiume e darà la caratteristica a tutta quanta l'acqua per quanto poi questa acqua possa cambiare; ad esempio, più in basso vi saranno degli alberi, le cui foglie cadendo nel fiume, modificheranno quest'acqua.

"Sporco di terra e sabbia di non colore": le uniche cose che il mondo trasporta sono gli elementi base, cioè la terra e sabbia, ossia quello che esiste a quell'altezza; non potrà certamente trasportare le foglie degli alberi che crescono molto più in basso.

"La sua acqua preziosa è la tua esperienza e conoscenza": ossia questo primo fiume della città della mente rappresenterebbe le esperienze personali.

Il primo disegno è una scritta.

Le basi di questa scritta si fondano sui rapporti di lunghezza esistenti tra le varie linee. Si legge sempre dall'alto verso il basso. È lo stesso tipo della scrittura che si trova alla base della sfera.

Questa scrittura è basata su pochissimi segni-base e sui rapporti che ci sono tra loro. I segni base sono:

· linea lunga

· punto

· mezza linea a sinistra

· mezza linea a destra

· linea punto

· punto linea

Poi esiste un terzo segno che può ancora modificare o moltiplicare le variabili di tutti quanti i disegni.

Due linee-punto, punto-due linee, oppure due punti-linea, oppure punto-linea-linea, oppure punto-linea-punto, oppure punto-punto e così via
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Il rapporto di lettura è una cosa molto strana perché la frase e la parola hanno dei valori; si legge a cinque dimensioni.

Se scrivi una linea sola hai un significato, se le linee di scrittura sono due si ha un significato completamente diverso; varia anche il significato della prima linea. Se le linee sono tre vengono modificate le altre due precedenti e così via. La scrittura, di solito, è limitata ad un massimo di sei linee. Esistono anche delle lettura di 24 linee. In questo caso dapprima si deve leggere il significato composto a gruppi di quattro, il significato composto a gruppo di tre, il significato composto a gruppo di sei. Quindi si legano i vari significati.

Però si legge non con una mente sola. È una lingua propria, a se stante, molto antica. Manca solamente la mente per leggerla, manca il registratore.

Esiste anche una scrittura più ufficiale per cui, oltre alle regola normali, esiste un punto che si sposta; ed allora si deve leggere con inclinazioni.

Questa scrittura si scrive in più dimensioni, è una scrittura selfica. I punti sono sempre leggibili tra loro, contrariamente alle linee; perciò i punti si possono leggere, anche autonomamente, all'interno di un discorso. Se tu devi scrivere il Notiziario Horus con questo tipo di scrittura non avresti bisogno di scrivere i titoli in quanto questi verrebbero composti solamente con i punti e con i loro relativi rapporti, mantenendo i1 punto come valore base per la frase che segue. ad esempio avendo questa frase: "i lettori discutono" puoi usare una t sola che rappresenta tutte quante le altre t; perciò ci può essere un punto che in rapporto alle lettere precedenti dà il numero e il significato della t che manca (La settimana enigmistica è nulla in confronto!)

Questo è un tipo di scrittura rituale a più dimensioni; è una scrittura che possiamo definire selfica perché costruisci quello che scrivi. Perciò il nome di Dio potrebbe essere scritto con questa lingua perché lo costruisci nello spazio e non soltanto su un piano. Se scrivi il nome di una persona, ad esempio Giovanni, non scrivi solamente il nome bensì scrivi la persona. Praticamente quindi sono sufficienti due segni-base per scrivere.

Vi sono quattro tipi di scrittura che dovreste imparare, andando avanti nel corso di meditazione.

Intervento:

Costruisci nell'astrale e nello spazio

Oberto:

Certamente

Intervento:

Anche nel tempo?

Oberto:

Certamente, quello che è scritto non si può cancellare.

Intervento:

Se sbagli, scrivi sopra "sbagliato"?

Oberto:

Costruisci un altro tempo.

Vediamo di tornare ai disegni:

Il triangolo in calce alla pag. 10, che è la combinazione di due triangolo, è la chiave della spiegazione degli altri simboli. Significa tante cose:

1) Rappresenta una montagna, ha la forma di una montagna.

2) È la contrazione del secondo triangolo, quello con i due punti di cui abbiamo parlato precedentemente.

Queste rappresentazioni si chiamano contrazioni che scrivono anche due triangoli contemporanei.

La base apparente del triangolo superiore può essere questa.

Prolungando i due lati del triangolo di base ne troviamo il vertice all'interno del triangolo superiore, che indichiamo con un punto. Ne risulta pertanto la forma del triangolo n. 1 (quello a sinistra del titolo del Libro dalle Tre Risposte).

Ciò significa che la formazione di questo triangolo parte dalla considerazione dei due triangolo di base.

Intervento:

Tu ti riferisci al secondo triangolo, qui però risulta capovolto. Come mai?
Oberto:

È capovolto perché deve rappresentare una montagna. Se fosse rappresentato nella maniera originale con la punta in basso non si avrebbe più la simbologia della montagna. Per chiarire quanto sopra c'è il simbolo successivo che è capovolto:

Il punto con il circolino verrà chiarito più avanti.

Passiamo ad esaminare l'altro disegno: si tratta di una spirale che viene interrotta pressoché ad angolo retto.

Tale simbolo sta a significare M.

È una posizione che si allontana nello spazio. Se si dovesse calcolare una traiettoria nello spazio da un punto all'altro si è obbligati ad usare forme di questo tipo, perché per i viaggi vi sono necessità che attualmente non si conoscono.

Quando si raggiungono velocità molto elevate si ha la contrazione del tempo; si rischia allora di arrivare prima ancora di partire o di arrivare con un "tempo relativo".

Ad esempio, viaggiando alla velocità della luce trascorrono solamente 10 minuti per l'astronauta mentre invece per la terra sono trascorsi 2.000 anni.

L'unico sistema che permette di risolvere tale problema è quello di calcolare una velocità tangenziale tra tempo e velocità in modo da farli combaciare; e combaciano proprio attraverso una forma che si disegna in questo modo. Si  tratta di una spirale interrotta perché, per raggiungere una velocità infinita, si deve partire da un punto infinito. È una spirale che tu dovresti vedere allungata ed ad un certo punto viene interrotta con un angolo che è completamente differente ed opposto all'angolo che potrebbe avere la spirale nel suo svolgimento. Possiamo dire che il simbolo M è il rappresentante della materia fisica.

Il secondo fiume fatto solo di pioggia, e non scorre fra sabbia e canne, ha pareti di metallo oro" cioè non tocca il terreno, cade. "Ha pareti di metallo oro", cioè metallo puro. "Come il bacile sul tetto si riempie di pioggia, così è il secondo fiume che scende su te. Pura la sua acqua ma non vissuta da te (Istinto)".

Cioè l'istinto, che può derivare anche da esperienze degli antenati nostri, quando erano ancora dei serpenti. Possiamo considerarlo come il cervello di razza anziché la mente di razza. La mente di razza è una cosa pensante mentre il cervello di razza è soltanto un meccanismo.

Il fatto di avere orrore dei rettili che non ha nessuna giustificazione in sé, può derivare da un comportamento ancestrale.

"Pura la sua acqua ma non vissuta da te" ossia esperienze che non hai vissuto direttamente tu, bensì esperienze che arrivano fuori di te. Mentre il primo fiume è relativo alle esperienze che vengono fatte nell'"adesso", questo secondo fiume è relativo alle esperienze che vengono fatte nell'"adesso", questo secondo fiume porta un'esperienza ancestrale di milioni di anni prima.

Se l'esperienza dell’"adesso", di abitare in un certo villaggio, di vivere e fare un'esperienza diretta, possono dare un valore pari a 50, un'esperienza ancestrale raggranellata in uno o due milioni di anni può essere condensata in un altro valore pari a 50. Questo secondo fiume ha le pareti d'oro, letteralmente, proprio nel significato fisico nel termine.

"Come il bacile sul tetto si riempie di pioggia..."

Tu sei il bacile e la pioggia è l'esperienza che scende su di te. È un bacile che raccoglie e può essere anche un bacile molto lungo; un fiume, un fiume rivestito tutto d'oro all'interno. È sempre un fiume in quanto in movimento. Non scorre tra sabbia e canne ma scorre nell'oro.

"Il terzo fiume risale verso la montagna; è immenso come il grande fiume (da che non vedi le sponde), il navigarlo è comodo e sicuro ma difficile raggiungerlo.

Esso scorre sotto la terra. Ciò che è in cielo o in terra, sotto il suolo è in te".

Il terzo fiume è grande quanto il Nilo, rappresenta l'anima. La difficoltà sta nel raggiungere questo fiume; una volta che tu l'hai raggiunto, il percorrere, attraverso l'anima, le varie cose, è comodo e sicuro, cioè è un navigare comodo e tranquillo; non ci sono più movimenti in quanto stai partecipando al tutto. Esso scorre sotto la terra, cioè è letteralmente qualche cosa di nascosto, qualche cosa di sotterraneo, qualche cosa che non hai facilità di incontrare. Nel doppio significato sta anche a rappresentare le energie cosmiche, compresi i punti della schiena del drago, in quanto naviga effettivamente sotto terra.

"Esso scorre sotto la terra. Ciò che è in cielo in terra, sotto il suolo, è in te", cioè tutto quello che tu riesci ad immaginare fa parte di questo fiume in quanto la tua anima è una parte di tutto quanto l'universo.

Il disegno che è contrassegnato da un segno fisso, cioè una specie di U con un giro molto ampio a spirale, verso destra, sta ad indicare una direzione spaziale ed è il proseguimento del segno precedente, l'ultimo che abbiamo visto; proseguimento al di sopra di una certa velocità, cioè con una dimensione in più.

È il proseguimento non fisico, disegnato, dove il disegno a due dimensioni rappresenta qualche cosa sempre con una dimensione in più (ad esempio il quadrato, a cinque dimensioni, assume una forma diversa, a forma di “z” ecc.)

Intervento:

Per quale scopo specifico sono stati fatti questi disegni sul notiziario; questi disegni possono aver portato una certa frequenza?

Oberto:

Sì, sono una costruzione fisica in quanto scritta nello spazio, perciò sussistono nello spazio, non si possono più perdere perché sono in più punti: in Italia, a Torino ecc. Il segno piccolo indica nuovamente la direzione spaziale, con il disegno più grande.

Le frecce d'altra parte saranno sempre quasi identiche, avranno quasi sempre la stessa inclinazione; è una inclinazione che rappresenta la contrazione del tempo rispetto alla sua curvatura. È interessante in fisica questo.

Intervento:

Questo fiume corrisponde alle forze che scendono dal cielo?

Oberto:

Questo terzo fiume non rappresenta più forze che discendono ma forze che compenetrano. Sono forze costanti. E per questo motivo che si dice che il terzo fiume risale verso la montagna. Un fiume non può salire, se vogliamo usare un'immagine, può salire un mare, in quanto, se vedi questo mare rispetto ad una sponda, sale; ma se lo vedi dal punto di vista del mare, è semplicemente mare. C'è l'idea del movimento, del risalire, perché si sta parlando della formazione di questo corpi e della loro utilizzazione. Dunque sale, e poi scorre anche sotto terra. E tu lo sai, abbiamo già detto che una linea della schiena del drago può anche salire e scendere e scorre come un fiume attraverso tutto quanto il pianeta.

"Discesi e saliti i tre fiume della conoscenza", “discesi, saliti” perché sono rappresentati su una sfera e quindi dipende dal tua punto di osservazione se una cosa sale o scende.

Intervento:

Fa parte dell'interno della terra?

Oberto:

Sì, fa parte dell'interno della terra, fa parte dell'interno dell'iniziato, fa parte dell'interno dell'universo, perciò sia nella forma uomo, sia nella forma terra, sia nella forma spazio e nella Divinità.

Questo disegno è la riproduzione della spirale precedente con l'aggiunta di una specie di piccolo cono nero che punta verso il centro e di un pallino. Questo disegno significa punto fisico di riapparizione nello spazio. Potete vedere quella specie di punto e il pallino come la rappresentazione, se volete vederla così, ufologicamente, come la rappresentazione di un'astronave che si immerge in questa spirale, per uscire dal lato apposto. Vi ricordate che abbiamo parlato, poche settimane fa, di quella costruzione di carta ed abbiamo visto la curvatura dello spazio che si raddoppia, mentre esiste un piano solo. Questa spirale si avvicina ad una rappresentazione di questo tipo.

Nel disegno successivo vediamo la schematizzazione di un volatile.

C'è un becco, un occhio, le ali e la coda; tutti punti che si riferiscono a delle stelle. Le tre frecce che partono dall'occhio del falco indicano le direzione sulle quali si è diffusa l'energia e la vita. Quella stella che è rappresentata come un occhio. Vi sono poi due disegni opposti tra loro, due spirali che significano due punti opposti della galassia, le due opposte direzioni.

Per l'orientamento nella galassia, esiste un sistema di orientamento particolare simile a quello che noi usiamo mediante una bussola.

L'orientamento ha, secondo lo sprofondamento verso l'interno e l'esterno della galassia, una inversione di polarità. La nostra galassia ha vagamente una forma di questo tipo........

La terra è situata in questa posizione. Una direzione della galassia è data dalla profondità mentre l'altra è data dalla lunghezza. Quindi l'ago della bussola funziona su dimensioni diverse, e poi c'è ancora il problema del suo orientamento sulla parte circolare della galassia, che si ottiene con una specie di triangolazione sempre rispetto alla stella di appartenenza.

È un sistema di orientamento nella galassia e non in un semplice sistema solare.

Le linee che partono dall'occhio sono riferimenti rispetto ai loro angoli; ti danno la posizione nello spazio di questa stella. Guardando il disegno la linea a sinistra indica una certa direzione magnetica mentre la linea destra finisce sotto una spirale che è di segno opposto a quella di sinistra. Invece la linea che punta verso il basso indica un'altra inclinazione magnetica. Di conseguenza il punto intermedio è quello che ti dà la dimensione, in distanza, del punto che a noi interessa, cioè del punto d'arrivo.

Questa linea indica non solo il profondo ma anche lo spostamento.

(Guardate che è un sistema furbo di segnare che poi permette di essere reso riconoscibile da quasi qualsiasi pianeta della galassia, con questi sistemi di orientamento).

"Del disordine apparente.

Ciò che nel lucido metallo appare disuguale è apparenza".

È ovvio che negli spostamenti di cui stiamo trattando non si parla tanto di astronavi ma di spostamenti di altro genere. Un'astronave non può superare la velocità della luce con facilità.

Impiega molto tempo ed inoltre non può viaggiare mai all'interno di un sistema solare a quella velocità; altrimenti distruggerebbe il sistema, sposterebbe i pianeti come se fossero dei birilli.

Qui si usa un sistema diverso di spostamenti, che è il teletrasporto, cioè il trasporto pressoché (non è vero) istantaneo da un luogo all'altro, attraverso quel sistema del quale abbiamo già parlato.

Gli atomi che compongono, ad esempio, questo oggetto sono già nell'altro oggetto; rimane invariata solo la forma. Perciò si sposta soltanto l'idea della forma, si fa riapparire la forma e si utilizzano gli atomi che in quel momento sono lì presenti per ricomporre la forma. Esistono delle apparecchiature fisiche che possono fare quanto sopra detto.

Questo sistema di teletrasporto per raggiungere sistemi stellari diversi non si usa invece all'interno di ogni sistema, avendo la velocità della luce massa infinita.

Se noi usassimo, con un'ipotetica astronave, una velocità luce all'interno o in vicinanza di un sistema solare, i pianeti diventerebbero come dei birilli e verrebbero sparati fuori dalla loro orbita.

La velocità-luce può essere usata solamente se viene impiegata contemporaneamente alla contrazione del tempo. Tanto la massa si dilata con la velocità della luce, tanto la comprimi nel tempo; si fa in questo modo un'azione di bilanciamento.

In tal caso l'astronave assume una forma fluttuante, perdendo la forma diritta e rigida che prima aveva.

Dicevamo: “Ciò che ne lucido metallo appare disuguale è apparenza”.

Se tocchi il tuo viso reso distorto ancora lo troverai diritto ma quando avrai pronunciato la formula VADUSFADAHM nel modo giusto, nell'ora dovuta, con i libri richiamo-distacco allora vedrai una mano distorta uscire dallo specchio distorto che toccherà il tuo viso con stupore e dita agitate".

Ovviamente qui si parla della tua stessa mano: è la faccenda della scatola cinese, apri, apri, apri, quando apri l'ultima scatola vedi una mano enorme che ti apre la camera e se tu stesso.

Intervento:

La formula qual è?

Oberto:

Nel momento nel quale io te la spiegassi, tu non saresti più qui né fisicamente né mentalmente. L'unico modo per contenere questa formula è assorbirla pian piano.

"Nel modo giusto" significa seguendo i ritmi e le regole, soprattutto i bioritmi.

"Nell'ora dovuta" è un momento particolare del tempo, cioè nel preciso istante dell'apertura di una delle "porte". "Con i segni-richiamo-distacco" significa attraverso il rituale magico adatto perché a questo punto non si può più parlare di tecnica, bensì di energia. "Se tocchi il tuo viso reso distorto" -"Reso distorto prova a pensare ad un'immagine vista attraverso l'aria calda ti sembra appunto distorto e fluttuante". È apparenza, quindi non devi spaventarti quando vedi la tua forma diventare così.

Qui è l'inizio dell’argomento degli specchi per viaggiare.

"Attenderai che la mano ti conosca, ma non stringerla ancora, ti porterebbe "di là dallo specchio" dove cammineresti sui soli illuminati da piccoli pianeti", cioè in un mondo completamente rovesciato, cioè una specie di limbo dell'universo dal quale non potresti uscire, una specie di Mar dei Sargassi dell'Universo.

"Attenderai che la mano ti conosca" significa che prima devi fare esperienze, devi essere completamente in sintonia con te stesso. Quando sei completamente in sintonia con te stesso (considerato che quella mano è la tua) allora puoi iniziare il viaggio; in altre parole sarebbe come voler pilotare un'astronave senza conoscere assolutamente i comandi.

Poi si parla di tre condizioni generali:

"Le tre verità non si possono scindere tra loro, cioè sono indissolubili. Le tre verità non si possono unire tre loro proprio perché sono tre.

Le tre verità sono meno di una e più di esse medesime assieme".

È una trinità. Sono i tre punti chiave che hanno anche altri significati, anche significati politici.

Per esempio dall'occhio del disegno stilizzato del falco partono tre linee.

Diciamo che queste tre linee, tre verità, tre punti dell'universo abitati non si possono scindere tra loro, cioè indissolubilità dello stato, se vogliamo considerare il discorso politicamente.

"Le tre verità non si possono unire tra loro" in quanto sono diverse ed ognuna mantiene la propria autonomia. “Le tre verità sono meno di una e più di esse medesime assieme” in quanto compongono politicamente un solo impero mentre esotericamente il significato è ancora più complesso.

"Le tre verità non si possono scindere", in quanto per avere un qualsiasi movimento attraverso di esse devono essere tutte quante in sintonia, anche per il semplice fatto che, se una delle tre non fosse d'accordo, non ci sarebbe nessuna triangolazione che ti potrebbe permettere uno spostamento attraverso l'universo.

"Le tre verità non si possono unire tra loro", perché in un determinato momento puoi andare in uno solo dei luoghi senza essere contemporaneamente negli altri.

Perciò se ti sposti devi avere delle distanze triangolate tra loro, delle posizioni diverse "Le tre verità sono meno di una e più di esse medesime assieme", sono gli elementi indispensabili per procedere a qualsiasi movimento all'interno dell'universo ed all'interno di se stessi.

Terzo significato: le tre verità sono anche i tre corpi utilizzando le cui variazioni, le cui modificazioni di uno rispetto agli altri, ottieni, anche sul piano fisico, i vari effetti che vuoi ottenere.

Gli spostamenti di queste aure, l'una rispetto all'altra, possono produrre la telecinesi, lo sdoppiamento, la visione attraverso il tempo, e così via.

Sono le combinazioni tra loro, le distanze reciproche di questi punti.

Per cui "le tre verità non si possono scindere", in quanto sono un individuo; "le tre verità non si possono unire tra loro", perché altrimenti saresti un oggetto amorfo e non vitale, in quanto sei separato attraverso queste tre forme di energia.

"Le tre verità sono meno di una e più di esse medesime assieme". La tua natura divina è stabilita e sancita dal fatto che ognuna di esse rappresenta e vale tutte quanti le altre; senza ognuna di esse non puoi essere neanche vivo.

Intervento:

Perché le tre verità sono "meno di una"?

Oberto:

Meno di una significa infinito, è la trascrizione dello zero. Puoi esprimere un valore immenso soltanto con un valore negativo. Quando devi rappresentare il tutto, puoi soltanto dire esprimendo quello che manca. Ad esempio, se giocassimo a Risiko, vi sono due modi per dire che sei padrone di tutto il pianeta. Puoi dire: “Io ho l'America del Nord, l'America del Sud, l'Europa ecc. ecc.", oppure puoi dire: “mi manca solamente la Groenlandia”. E se dici: “non mi manca neanche la Groenlandia”, vuoi dire che hai tutto.

"Traccerai dalle stelle la prima notte della seconda stagione segni tra le stelle dal prima al terzo rito".Qui si parla di tempi ben precisi; la prima notte della seconda stagione è uno dei Solstizi.

"La traccia apparirà nel cielo della tua mente ed il segno del falco unirà le luci immobili", ossia traccerai il disegno del falco con la tua mente, unendo mentalmente le varie stelle.

"Quando la punta dell'ala toccherà la cima dell'altra (di dove era l'altra) il tempo sarà per la formula di Vadusfadham", e qui il discorso è abbastanza chiaro.

"Tre punti diverranno dal cielo e scenderanno su di te, dall'occhio del falco", i tre punti sono delle energie che giungono, cioè ti verrà dato il mezzo per trasformarti in astronave, (teletrasporto fisico).






